
L’INVIATO DELL’ONU Ibrahim Gambari ri-

ferirà domani al segretario generale Ban

Ki-moon sulla missione svolta in Birmania.

Gambari è stato ieri finalmente ricevuto dal

capo della giunta mili-

tare Than Shwe nella

nuova capitale Naypi-

daw, ed ha poi avuto

un secondo colloquio a Ran-
goon con la dirigente dell’op-
posizione Aung San Suu Kyi,
agli arresti domiciliari da vari
anni. In serata ha lasciato il
Paese, diretto a Singapore, da
dove oggi si recherà a New
York.
Nessuna indiscrezione è trape-
lata sull’esito dei due collo-
qui, ma il fatto stesso che do-
po avere visto Than Shwe, gli
sia stato consentito di incon-
trare nuovamente Suu Kyi, la-
scia sperare in qualche pro-
gresso negli sforzi per favorire
una riconciliazione naziona-
le dopo la violenta repressio-
ne scatenata dal regime con-
tro le proteste popolari della
scorsa settimana.

È possibile che Gambari sia
stato latore di una qualche
proposta dei generali ai lea-
der del movimento democra-
tico. Ma siamo nel campo del-
le pure ipotesi.
Cessati i cortei ed i raduni, a
Rangoon non si fermano in-
vece purtroppo i rastrella-
menti, gli arresti, e le violenze
delle forze di sicurezza. Colo-
ro che all’estero riescono con
grandi difficoltà a mantenere
i contatti con i loro conoscen-
ti in patria, parlano di raid
notturni nelle abitazioni pri-
vate, in cui gli agenti minac-
ciano e devastano.
L’incaricato d’affari statuni-
tense in Birmania, Shari Villa-
rosa, sostiene chegli arresti so-
no continuati per tutti e quat-
tro i giorni della presenza di
Gambari: «Questo governo si
mantiene al potere attraverso
la paura e l’intimidazione».
Delle migliaia di persone fini-
te in carcere negli ultimi gior-
ni, 130 sono attivisti della Le-

ga nazionale per la democra-
zia, il principale movimento
d’opposizione, che fa capo ad
Aung San Suu Kyi.
La Total, il colosso petrolifero
francese, torna intanto sotto
accusa in Europa per compli-
cità in crimini contro l'umani-
tà in Birmania. Dopo tre anni
di battaglia legale, la magistra-
tura del Belgio ha accolto la
denuncia presentata nel 2002
da quattro rifugiati birmani
che accusano la Total di avere
utilizzato manodopera forza-
ta fornita dalla giunta milita-

re per la costruzione di un ga-
sdotto.
L'azienda francese è da anni
nel mirino di una campagna
internazionale contro la pre-
senza di aziende occidentali
in Birmania. La campagna è
riuscita a indurre alcune com-
pagnie, come la PepsiCo, la
Heineken e la British Ameri-
can Tobacco, ad abbandona-
re il Paese. Sinora però la To-
tal non ha ceduto. La società
petrolifera francese, la quarta
a livello mondiale, continua
ad operare presso il giacimen-

to di Yadana, nel sud del pae-
se, da dove nel 2006 sono sta-
ti estratti 17,4 milioni di me-
tri cubi di gas.
Iniziative contro il regime dit-
tatoriale birmano sono allo
studio dell’Unione europea. I
27 Stati membri, i cui rappre-
sentanti torneranno oggi a
riunirsi a Bruxelles, pensano
di inasprire le sanzioni econo-
miche. Gli esperti sono al la-
voro per studiare i modi mi-
gliori per colpire gli interessi
finanziari del regime e boicot-
tare i settori più sensibili.

■ di Gabriel Bertinetto

Intesa fra Coree, Kim e Roh si stringono la mano fuori programma
Secondo vertice fra i capi dei due Paesi ex nemici. Ma dopo il benvenuto il confronto sui problemi spinosi: nucleare e trattato di pace

I LEADER DELLE DUE

Coree si sono incontrati ieri

a Pyongyang compiendo

assieme un grande passo

in avanti verso la pace e la

riunificazione nazionale. I

colloqui proseguiranno ed entre-
ranno nel vivo quest’oggi, ma
l’atmosfera dell’esordio lascia
ben sperare nell’esito finale.
KimJong-ilhaaccoltol’ospiteve-
nuto dal Seul in una delle princi-
pali piazze della capitale nordco-
reana, inuntripudiodisloganbe-
neaugurali e sventolio di pallon-
cinivariopinti, rosae rossi.Centi-
naia dimigliaia di cittadini erano
stati mobilitati per fare ala al pas-
saggiodell’autochehaattraversa-
to lacittàconilpresidentesudco-

reano Roh Moo-hyun a bordo.
Kim e Roh si sono scambiati po-
che frasi di saluto, ed hanno pas-
sato in rassegna una guardia
d’onore.
È stato notato che il «caro lea-
der», che indossava il consueto
giubbotto con chiusura lampo,
nonsi è profusonei ripetuti sorri-
si ed abbracci che avevano carat-
terizzato il precedente summit
nel 2000, il primo dalla divisione
del Paese. Allora il numero uno
della Corea del Sud era Kim
Dae-jung, al quale Kim Jong-il ri-
servòsindall’inizioun’accoglien-
za quasi ostentatamente caloro-
sa. Altri osservatori hanno però
notatoche la stretta di mano con
Rohierinoneranemmenoprevi-
sta dal programma. A ricevere
Roh avrebbe dovuto essere il nu-
meroduedellagerarchianordco-
reana, Kim Yong-nam. E dunque

lo strappo al protocollo sarebbe
un segno di benevolenza e di ri-
guardo da parte di Kim Jong-il.
Inassenzadielementipiùsostan-
ziali sono questi segnali esteriori
per ora a fornire qualche indica-
zione sulle prospettive di succes-
so del vertice. Il clima nell’insie-
me sembra favorevole. Prima di
lasciareSeul,Rohavevasottoline-
ato due grandi temi al centro del
vertice: lacooperazioneeconomi-
ca e la conversione del provviso-
rioarmistiziodel1953inpacede-
finitiva.Sulprimopuntonondo-
vrebbero esserci difficoltà. Il Sud
èorientatoadinnalzarea600mi-
lioni di euro il valore degli stan-
ziamenti a favore del Nord, con
un incremento del cinquanta
percentorispettoall’annoincor-
so.La seconda questioneè ovvia-
mente più complicata. Roh, che
tra pochi mesi terminerà il pro-
priomandatopresidenziale,pun-
terebbeaottenereunasortadidi-

chiarazione di pace, più che un
vero e proprio trattatoche richie-
derebbe ovviamente più tempo.
Ed è comunque molto interessa-
to a concreti miglioramenti sul
terrenodei rapportimilitari edel-
la sicurezza.
La scelta di arrivare a Pyongyang
via terra, anziché in aereo come
fecesetteanni faKimDae-jung, è
simbolicamente collegata pro-
prio al desiderio di attenuare l’at-
mosfera di teso confronto e so-

spettoreciprocochesi respira lun-
go la linea di demarcazione, il
confine di fatto fra le due Coree.
Qualche mese fa un analogo si-
gnificato aveva avuto l’inaugura-
zione della ferrovia che collega le
due capitali. Una cerimonia che
in futuro verrà ricordata come
l’inizio di regolari collegamenti
su rotaia che per ora non esisto-
no.
Lo svolgimento del summit po-
trebbe coincidere con una svolta

clamorosa nei rapporti fra il regi-
mecomunistadinasticodi Pyon-
gyang e il suo maggiore nemico,
gli Stati Uniti. A Pechino sono in
corso colloqui serrati nell’ambito
del negoziato a sei (le due Coree,
Usa, Russia, Giappone, Cina) sul
disarmo nucleare di Pyongyang.
Dallacapitalecinese il rappresen-
tantenordcoreanohapreannun-
ciato l’imminente definizione di
una data in cui Washington can-
cellerebbe la Corea del Nord dal-
la lista di cosiddetti Stati cana-
glia. Sarebbe questo il premio per
le buone intenzioni dimostrate
da Kim Jong-il negli ultimi mesi.
Dapprima,incambiodellosbloc-
co dei fondi congelati in alcune
banche di Macao, la Corea del
Nord ha accettato di fermare il
suo principale impianto atomico
aYongbyon.Aquantoparesareb-
be vicina la definizionedelle mo-
dalità per un ulteriore progresso,
e cioè la disattivazione delle po-

tenzialitàmilitarinordcoreanein
campo nucleare entro la fine del-
l’anno.
Resta un punto per nulla secon-
dariodachiarire :Pyongyangpro-
pone il semplice smantellamen-
to degli stabilimenti, Washin-
gtoninsisteper lacompletadisat-
tivazionechimica.Tuttaviaseno-
nostante i persistenti margini di
disaccordo, oggi venisse davvero
rimossa l’etichetta di Stato-cana-
gliaappiccicatadaBushalladitta-
tura nordocoreana, il vertice fra
KimeRohcelebrerebbeprobabil-
mente anche l’annuncio di un
non lontano avvio di normali re-
lazioni diplomatiche fra la Corea
del Nord e gli Stati Uniti. Ieri la
Casa Bianca si è limitata a soste-
nere di avere «sempre sostenuto
il dialogo fra le due Coree» ed ha
espresso la speranza che il sum-
mit «possa contribuire alla pace,
allasicurezzaealladenuclearizza-
zione della penisola».

La scheda

ISLAMABAD Grazia all’ex rivale Benazir
Bhutto e nomina del successore alla guida del-
le forze armate. A quattro giorni dalla seduta
del Parlamento chiamato a votare per la presi-
denza del Pakistan, Pervez Musharraf mette a
puntolecondizionipoliticheper lasuarielezio-
ne. Ilpresidentepakistanohadesignato l’exca-
podeiservizisegretiAshfaqKiyanicomeprossi-
mo capo delle forze armate. Nelle stesse ore il
governo ha deciso di concedere la grazia a Be-
nazirBhutto. La signora Bhutto, ex premier, in
esiliovolontarioall’esterodal1999proprioper-
chè tallonata dalla giustizia pachistana, doma-
ni incontrerà a Londra i suoi colleghi del Parti-
to popolare del Pakistan (Ppp), di cui è leader,
perdecidere separtecipareomenoalleelezioni
presidenziali che cominciano sabato, e nelle
quali il presidente pachistano, Pervez Mushar-

raf, spera di ottenere un
nuovo mandato. L’amni-
stia per le vecchie accuse
di corruzione sono una
delle condizioni poste per
arrivare a un accordo per
unfuturoaccordoconMu-
sharrafper lacondivisione
del potere. Accordo che
avrebbe l’avallo degli Stati

Uniti. Le due ultime decisioni di Musharraf
non sono però sembrate sufficienti a 80 parla-
mentari dell’alleanza islamica Mutahida
Majlis-e-Amal che si sono dimessi, affermando
che Musharraf dovrebbe dismettere la divisa
prima di candidarsi. «Le nostre dimissioni so-
no contro la dittatura», ha detto il capo dell’al-
leanza, Fazal-ur-Rehman.

Kim Jong-il (nato a
Khabarovsk, Urss, 16
febbraio 1941) governa
con poteri dittatoriali la
Corea del Nord dal 1994. È
il successore del padre
Kim Il Sung, che ha
governato dal 1948 e che
conserva a tutt'oggi da
morto la carica di
presidente perpetuo. Il
compleanno di Kim Jong-il
è una festività pubblica.

Roh Moo-hyun
(nato il 1 settembre 1946, a
Gimhae) è Presidente della
Corea del Sud dal febbraio
2003. Prima di entrare in
politica, era un avvocato
per i diritti umani. Fra le più
impopolari decisioni, l’invio
di truppe in Iraq.

PAKISTAN
La mossa di Musharraf: grazia Benazir Bhutto prima delle elezioni

Birmania, l’Onu prova a piegare la giunta
L’inviato Gambari incontra il capo del regime Than Shwe e riparla con la Nobel imprigionata

San Suu Kyi. Domani riferirà a Ban Ki-moon. A Rangoon ancora rastrellamenti, arresti e violenze

Aung San Suu Kyi con l’inviato dell’Onu Ibrahim Gambari, ieri a Rangoon Foto Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

Kim Jong-il saluta il presidente del Sud Roh Moo-hyun a Pyongyang. In basso, Roh e la moglie varcano la linea di demarcazione Foto Ansa-Epa

I due presidenti
oggi fianco a fianco

PIANETA
La Total inquisita in Belgio

per avere utilizzato
manodopera forzata

nei suoi impianti birmani

L’Unione Europea
oggi discute
l’inasprimento delle
sanzioni contro la dittatura
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